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In ogni laof^om' grida: intruzione, 
istruziò'ilB, r8trttV,i()ne ! E questa l'ebbre 
d'imparare e di salire, a (orza di Btndiil 
e d'esami, s'iiBjjfoilè miniìociosB al nostri 
ffgii, elle'9i vedono'oarionti, oi>|>ei'ii e; 
direi ijuael, eoflfódati da Utia' nraiitn^iif 
d' effinrera l'eradizione,'oltre la qualfi 
brillano sedilcènti'le- cariche Onorill'jlié 
é i pbsli'lucroìit." '•"' • • 

Ma il peggio si è, obe si cnminciii . 
troppo "pr'Mo'i somiBinìstrsre lo suibile . 
nnJanb'ài ftkttiri''afmiltiì, e non'si' peiia.ai 
affatto'a"({ilBlla'm'aechilift dalioatieairaa. 
delì'òrgaiilélno, nh'è la basa d'ogni la­
voro''l«teìIeHnà'le,''é clie; È08l*6tta !a 
sfóns! ' inopportuni, J)'uff gàastarai- p^r 
sorii'pre,"' •'' •''- ' • ' - • , 

Glie perciò oH'il) Voglio bggi speessai'e. 
nni lancia!'«oìitiio'la ytnania cieca, a'o-
Diinit ,̂ ohd'spingiì tanti, troppi pieni'Ioi'i, 
ad'im'bbiitiro di oifté * di lattetré'le tp-
nere'"mbritidéi''lot-ij figlinoleWi, qaiisì 
quasi appena usciti dalle' viscere 'da-
terri^. ' ' ' • •: • ', 

E' mi reputerei bdn'fòrmaato, sé ti-, 
UBoieei a far'in'lenderè la ragione almeno 
a qdàlóhtldano, ed a strappare-qualalie; 
povero fancittìlc ài danni dell'ie'truzio'ue. 
precoce. 

tonando,dne sposi hanno no figliuolo, 
coiòitlciftao natui'alcuente a far cuet|lli. 
in aria eu'l suo avvenire ; e intanto! sì, 
uonyinootio subito, sfnza prove e senza 

••ObMWónSj'dj qiieatn evideatlsaimo sa-, 
siiiiASi ! 'che' il loro bambino 6 un angelo, 
iii bellezza' e un' geaitì di bravali); 
'^Rl^ttltrdo alla'bolèzza'c'è poco o nietit,e. 
da fa're, pei'chè'sì obìisot'vi è si acore^oid 
ma i miei sposi' prendono là' loro iliVitt> 
cita dèil lato 'dell'ingegno,' e qniiidi; si 
mettono a pensare e a rimnginarb, .co­
me'ai'poèsa''ritrarre dal loro'bimbo un 
bimbo'idealo',' riùbìmli!)'-prodigio; i 

'E qui co'ininciatto'le dolenti notei 
App'en&l.il-'piòcinó distiiig'ao alciiulpU'. 

co'gli'oggbtti,-e sa stringefe'colle jsue 
hiaAìiie -ijualohe ooaft,"gli' sli''toett9 ;da-
'vàbti 'un 'alfabeto dicartone, o di legno, 
0 di'metallo, é'ai vuole fargli dìatin-
gii'ére le 'Qiverso lèttere; e; mano mpno, 
farne dire 11 suono, o il nome, e combi­
narle-^inàième. ' • --

lio'Stessa idioasi-per-le cifre. ; 
E poi sì caccia a stento, fra i suoi di-

tiui iuesjjerti e ribelli; una esecrata 
peqntiJiì.già irighe e pagine di lettore 
6' di 'parolejudi cifre è di numeri. ; 
- iQaestOi'ai-tiasa'mia, -si-iohiatua iiise; 

gHateila'lettijra;! ia-.seritturft- e l'^rit-, 
' metioa;- • ' • i. , .. , ' 

Ed il'povero bamblncdeve .star lì, 
attento e fermo-, badando alle aste, .ai 
Sletti, alla tirannia delle ri^he,; ba­
dando a indovinare il snobn e magari 
il significato d'una parola', badando -in", 
flne a tutto'quello, cui non dovrebbe 
badare: 

Poi c'è la poesietta d'occasianel da 
reoitBTé ài parenti; o agli amici' 

Nel bill bello del 'discorao, voi vi 
sentite 'iliterrampeiie b-ruscameute da 
4ae(l*ora(otia infantile, ohe fa verjii-a 

'il latte ai jfinocohi'.'• 
Ilpicòòlo-recitante, per colmo'd'i-

rbnia',' sl"fa"aiicbe pregare un pochino, 
0 poi si'degna'' d'eat'àsiare i bonovoli 
nditólri "colla' saà mdnotona cli'nfiileua. ! 

JSgli assassina trànflaillamaate ,gl>J 
accenti, l'armonia, il senso, tutto ; meri-. 
tKe la' mamma lagrima di consolazione 
e gli astanti fauno sforzi eroioi per 
celare gli sbadigli erompenti, o le rìsa 
ribelli e screanzatc. 

Finita la pugna, tnlti liaDiio niia 
lodo ,e una parezza per il seratijnte, 
comi', .si dice adesso, e'(luesto si con-
vince per. tempo d'essere qualche qoaa, 
e i genitori vanno superbi del futuro 
tragico, avvocalo o predicatore I ' 

' Villiit«3 "vanìtutufn'l ! 

1 E ci 30111) della gravi ragioni per 
questa' idwn'ziono preouce. 

Caspita r S'avviflina il capo d'anno, 
mettiamo, e il bimbe deve mandavi' il 
suo preziiMO autografo allo zio lontano, 
cui fu fl'òJenbemsute prom^&iio, e che 
attende ansioso il verbo del gran ni-
jpotin'ol " 

Opprite,'il tal giorno ha da venite 
ih cisBa'ii'cavaiier Tizio, ò la contessa 
Sempronia dei Si'mpròni ; e bisogna 
far' capire k questi rispettabili aignori 
che razsa di figlinoli si tirin su al 
giorno d'oggi ; 0 taht'è" più ^tive i'im 
'pegnoi'so -ptìi i '^uUoilati •'•'signori ab-
blan d'oj figli àncora ignari, infelici I 
delle 'alfabetiche e numeriche »lte'/.ZB-
Si soddisfallo'eoBl In un- sol punto e 
la propria VanltA, e quella tendenza 
all'ironia, ohe anche rùoino più sciocco 
cona'jrva' amorosamente nel fegato. 

Imperocché è noto al colto e all' in-
olifa, ohe trili genitori non ai preoccu­
pano tanto,por -il ' bene e In felicità 

.dei loro fliglì,''quanto per il'gusto so­
vrano di poter eslatnare ; 

— Eh! il mio Pierino legge benis­
simo a, quattr'anni ! 

— Sapete ? La mia Bice scrive già 
' letterine di' sua testa II 
• —-E'il mio Cfceio? Conosóo le-qn'iit-

't'ro'òp'firazionl.che pare impossibile! 11 
E tutti restano'tt -bocca aperta di-' 

'nun<:i a ques'ii sforzi d'ingegiio e guar-
daii'ó'cdn invidia ai fortmuiti minuscoli 
sàpift'nti. 

• ' ' • # • 

Povera gente 1 E . non siinna che 
l'Iitianzia-abbisogna, siilo di n).<)t,o, di 
canti, di 'luce, e'd'aria ; nun sanno che 
conviene anzitutto pensare alla ^fiqiti 
a robustezza del corpo ; non sanno ch'e-
i b'àmliini, costretti '-ad' mi-lavoro i-
h'adatt'g, creeoono seri e malaticci, ch'è 
una passione a vedérli' I 

Poverini.! Iq'li guair'do con dolore, 
pensando che ai vuol togliere ad essi 
perfino la beata spensieratezza e la 
salutare allegria dell'iùfàiizia, che si 
costringono a piàngere- dinunzi' a un 
libro, od a una penna,-ohe si abituano, 
in tal modo, a- considerare lo stiidio 
come un calice amaro. -

Lasciateli nella loro sublime igne 
ranza. 

Avranno tempo non temete, di pro­
vare degli'scoramenti infiniti dinanzi 
ad un prdblcnia, che 'si'festina a ri­
manere enìgipatico ; dinanzi à nn'brauo 
ohe non'vuole éìitrar nella testa ; di­
nanzi ad un esame, dopo tante fatiche, 
perduto 1 

Lasciateli liberamente godere nel 
roseo- mattino, della vita I 

.Conosceranno purtroppo, poyiri an­
geli, la f̂ u'oog esperienz,» del moiidp : 
e ohlasà quante lacrime di iiangno' e 
quanto disperazioni raortiiji li "'appet­
tano ne! buio avvenire I ' . ' ' 

B credete voi: che,un'istruzione pre­
coce, aia un pegno certo por 'il furto ? 
, L'esperienza 0 la st9ria dimosti-anó 
il-oontPario. JJa. saluto affievolita, .lin 
certo, rancare istintivo contro lo,studio, 
Io sp'utpsro inutile, di forze montali, 
vi-farahno orosoqro un ragazzo diffi­
cilmente bravo, ' quasi sempre infelico. 

E notate che,, nella eua carriera di 
studente, pgli sentirà sempre la fatale 
sproporziohetra il su» cervello e la 
classe ohe deve peoiirrere ; e, «e i-
struendolo a sno tempo, avrebbe po­
tuto, aenza fatica, easor fra i primi ; 
seguendo il mntodo, eh' io condanno, 
sarà' sempre fr:i gli ultimi. 

E qui pensate ohe vita allegra pi'r 
lui, che si sente .pure dell'ingegno 
nella to!ita, ma che vede di non pater 
riiggiangere mai quella .m^tà, cho a-
vrebbo II diritto di toccare. 

Ma • dei geiiltórf òhi ' pé'nsa mai a 
queste'melanconieI 

Si guarda giulivi ài presente e non 
si bacja punto.aH'av'vè'nire. 

E non ho iinito ancora. 

La poesia riroìaziónaria 
(il- u » ' ̂ r inndatitn rusNO 

' La poesia rivoluzionaria del granduca 
Costantino Costantinovio, di cui fé' cenno 
il telegrafo giorni fa, è diretta alla gio 
ventù russa,' fra la quale ha destato 
grniidd entusia.smo. 

ISccolfi, liberamente tradotta: 
• « 0 amico e fratello, che sei cosi du­

ramente , messo a prova, cjie soilci cosi 
gravemente, chiunque tu sia non di­
sperare, perclx4 -Dio aiv tutto, tutti ì torti 
e tutto le miserici 

« Il nostro .sacro ideale è profanato ; 
e il' sangue scorre -dappertutto | ma, 
quest'ideale non abbandonarlo ; tutti 
gli .ostacoli debbono onderò,; la santa 
libertà ai strajiperà dalla fronte la co-
rena di spine, e finirà col regnare trion­
falmente ! E questo,'amici-miei, non 6 
î ogno di poeta, non è vana' sporiinzal 

« Gu'ardate attorno a voi'; il male è 
dappertutto, la notte pili profonda ci 
'circonda. 

«L-i piitria ó indebolita d'ille torture 
e immersa nel sangue e volge i suoi 
occhi lucriuusi verso il oielo, obieilendo 
iniaériciirdia. 

«Io sono il tentatore del fato. Il 
destino capnccmao mi ha dato ricchezza, 
onore e potere, l'he cosa sono essi per 
me? La tomba buia e fredda ' inghiot­
tirà tutto. 

< Ma- i doni della natura Bono di più 
-valore. 'A me essa ha dato il canto. 

« Io vi inviterò col canto a combat­
tere il male. 

«.Non vi chiedo di ricevermi £r* voi 
per il sangue ohe scorre nellemie vene, 
ma-parchi^ io pure sono pronto a darlo 
una.volta per il bene o la gloria della 
nostra, madre comune, la Russia. » 
. Come si sa la poesia fu sequestrala 

d'ordfte del Governo russo. 

fàRLMENTflJàZIO'ìJàLE' 
s i ' K A T O D S L R£!}2<rO 

• Seduta del 23. 

Presidenza Fariui. 

.'Si riprende la discuasione' sul 
.progetto di If-gge di riforma delle o-
'peì-é' pie. L'onor, Massaraul limita le 
,aî 'à osservazioni a due punti'; la for-
'maziobé delie'Congrag.izloni di carità 
e la trasformazione degli istituti di 
b'enoficèî za. —Combatte l'osolusoue dei 
parroci come una limitazione'della li­
bertà dògli elettori. 

Fariildó dice che questa legge riven­
dica per lo stato il diritto dì sorve­
gliare certe istituzioni e dimostra ohe 
non si fa altro che estendere alle o-

pere pie la stessa tutela che il Gb.! 
verno eseroita sopra le Provincie ed 1< 
Comuni. Si manifeata però contrario 
all'esclusione del parroci dalle Congre'i 
gazìone di carità. ' 

Il Henatore Pierantori difende . la 
legge dell'accusa di radiculistno 

La esamina nei suoi precedenti, sto: 
rici e dico che la nuova leggo ed i 
nuovi costumi resero indinpenaabili le 
trasformazioni eri il concentrament^ 
dalle opere pie. ! 

La seduta è levata alle 6 10. . 

I 

irV I T A I i S A 

Per una ocmmemorezione di 'Saffi ' ! 
a Firenze. 

Il Oomitato degli studenti demoaroi-
tici dell'Istituto Superióre di .Firaniie' 
indirizzò una lettera al deputato iioyla 
per invitarlo a commemorare Àuietio 
Saffi nell'aula magna, : 

Garibaldi In Santa Crooe. < 

Nella prossima sedii'a del Causigljo 
comunale di li'reuze 25 oinsiglieri prb 
sentarono una proposta del genera|e 
Dogliottì per collocare una lapide jn 
bronzo per G-artbalili nel Pantheon [dì 
Santa Croco accanto al monumento 
di Dante. . ! 

Meiiolll Garibaldi.al iuoi «lettori.' | 
' L'onor. Menotti Giaribaldi ha scrìtto 
une lettera ai suoi elettori dei eeoòcno 
Coìiégio dì Boma-ringraziandoli de la 
Votazione di cui lo auorurono, a dicso|Ia 
ohe dopo tale dlinostraziaiie sent<^ il 
dovere di desistere dal propo'sito di ri­
tirarsi,:! vita privata, come aveva l̂i-
liberato iii seguitò alleìnaih'uaVì'bni d.io. 
vate ooiitro.di lui da berti giornali ier 
l'approvazione prostata alla • politica' 
coloniale, • 

Il ritorno di Orerò. 

L'Uàtia iniiitare conferma il ritorno 
del generale Greto dall'Africa «india» 
come suo successore 11 generale Dal 
Verme. ' '•• • ' ì ' 

Eoonomle nei bilanoi della' ntarlna e 
, della guerra. ' • ' 

Il Fanfulla annuncia 'ohe i miaiatrì 
Brin e Bertolè Viale porteranno'varie 
economie nei bilanci dèlia "mariija è 
della guerra, 

li Italie \ oi dice che • 'oltre' alle sud -
detto economie, il governo studierà 
delle economie anche nelle spesedol bi­
lancio dei lavori pubblici. 

Nell'ultimo Consiglia dai minialri- ' 
L'altra sera si tenne Consiglio di 

miniotri. Si trattò sul modp di -̂iiipon-
dere al discorso di Magliaai. e quali 
economie si devono fare nei vari bilanci, 

Idonl ohe fa il:Papa. 
Il Pupa ha ordinato ad un noto.gio­

ielliere dì Roma uno splendido finiutenio 
in brillanti, di regalareall'arciduoheasa 
Valeria,'figlia dall'imper.stbre d'Austria, 
in ocoassìoue del di lei matrimonia, ool-
l'arciduca Leopoldo. lì lìnimeuto costerà 
dai 60 agli -80 mila franchi-

Espulsione deplorala. 

L'asaociazione della Stampa ier l'altro 
aeraapprovò un ordine delgiornopropcate 
dall'on, B-'iighi, che presiedeva. In. esso 
deplorando'che il G-overiio abbia espulso 
i tre giornalisti stranieri e nnn oi'cdendo 
ohe una simile espulsione riesca aHo acop.o 

• dì tutelare l'intereaslo pubblico, si apgura 
'non venga pre.ìo altro aimila prpYvedi-
mento, il quale poi- lode le cortesie in­
ternazionali ed offendo la claaae dei, 
giornalisti e la dignità del loro ufficio. 
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Come Carnet lu rteevute • Biujtit.'.' 
Ieri, a Bastie, Caroot dceveqdo ie 

Autorità fioaitatò k paQiiìaaxiona,4e'^e 
antiche divigioni, al felicitò obe.etiiateiyB 
soUanto in Coreioa- un uniop .jàtKto, 
quella d<;l francesi ilnniti asilo ates^o 
sentimeiito di patriotìsmo. Alle , gride 
di viea Carnali il l'rejildentii ijlsitoisa 
gridando, viva, la Corsiva. Il .vj'aggio 
B, Bastia venne. interrotto da'.aQ'oattit. 
ziona della' via prodotta dftl, .Sei^gljti-

,mento di. un, treno precedente, jneìlo 
'Ptesid,epziale, Il .trasbordo .ca'gicnò ,nn 
.ri,(^do .di dn|B .o^ei , . , . ", 

Caruot .arriftò, a Bastia alle )^n' S, 
Una folla im t̂as»)̂ . .{fl ,ri<ié's•e.t^J.,08Io-
rpsameut^. La squadra era arrivata 
alle i: e 'salutò II Freaidante. 

Stanley ieri fa ricevuto daU;̂  éooi'età 
antischiavista dì Brusaellé^.epr^ognEM 
un.disoyrso sitila tratta d^gU «^h|avi 
dicendo ohe la. .repressione, della .inatta 
senza ^ il concorso e la direzipne'creila 
autorità loceli de|le potenze,',che oóoa-
pano i territori, sarebbe dìsiiatrdgai Con', 
chiuse cito bisogna anzitutto otiteneie 
il con^òrao di (Jiieste ,ai}tórjtÀ, ' . 

La Camere de) depulatl di Vienna,« Il 
'I ' '.'pdme fliB8B!s>. ' / 

ViennaSS. '— AHi^'Oamefa.dei'do-
piitati' diébuteBdòsi ' il' bllandio 4e)Ia 

'ticurezza pùbblica^' Taaffeidiohiarft: ohe 
'spera-'fetuameD'te -' ohe.i.il'- Lì'mi^gio 
non verrà'tnrbato l'ordihe'i.pttbfalido ae 
altre'perBone''della plebe: - non Aei me-
sooleriiunDi à^\ì opshii,'.-«- Dichiara che 
il 'govèrno - noni bonaidetìa ; : oppgìrtif no il 
tnoméoto pdr gappì-imerei'lè -teieotrls ee-
oezl'onali icòintro i' àociàliijti, : >i ,- , 

l a fiiBilàlliin'e'lii ui) lolihtiì'' 
, Si.,ha da,Algeri, 1,8:̂ ^ •''';'-';"•'' 

Questa matjtina'ha aviitQ inòeo l'ese-
..cuz)one di Kupgejyi"^ d'óngi'u'e 'belga, 
soldato della legìtme el^^niara','òondsn-
/iato a morta, per'asaasatnio, Sai Consi­
glio di, guerra d'À-igèi-i. 
. ,Ki^uge!y, era statò'condanitéip al car­

cere cellulare, quando.egìi u'cpièe,,a6Qza 
alcuna provocazióne un eìio "compagno 

, di detenzione. ' ' ' 

Per sua difesa, Enugél;^ disse che 
s'era decisa a co.'nmettere qaesfÀ'-delitt-e 
a fine^di far mutare nella pena dei ia-
vorì'fòrzaii là coh'd&'nQEt'ehe atara scon­
tando, il carcere cellulare esaendoglì 
ineopportabile, 
;) il)ua^dp^bkan&o^sveglia|(^ il :pondan-
uato per aiinunziarglf cnè il momento 
deirespiaziaììà'9fà'~'giunto, egli non ha 
trasaiito'ed 'hai' accolto la notizia oon 
sangue freddo. 

Tutti-via' questa • aioureaza non ha 
durato molto.' ' '• ".'• ' 

Durante il tragitto ohe lo separava 
dal lerribile luogo, Kungel̂ f ha 'comln. 
ciato a. vacillare' come un ubbriaco. 

Il disgraziata ha abbracciato due 
volte il proto ad il oaooelliere. 

Uà istante dopo, dietro un sfgno del 
comandante, il plotone'd'.éeecnsione ha 
fatto fuoco, cKungely Scaduto inerte, 
la fdcoia contro terra.' • • .-J 

Il sergente gli hà>'data 'in-kégnlto il 
colpo di'grazia.' "' - •- • • - •; i: 

La folla'enorme''òhe'aaiistevs all'e-
seòuzionè', al-'è allant&aata'iimpreaaio-
nuta dal triete spettacolo.-' i . -i 

Qrìfiii^ /^rr;òviario 
(redi' qaaT,t!i p'agìiia ) ' 



IL F R I U L I 

DALLA PROVINCIA 
nia i i craa l i i . ti ragazza Aristide 

bèlla Mea, attraversando un ponticello 
senza ripara sul canale Racoolona, fu 
cotto da vertigiiii e cadde nel canale, 
d'onde la estratto cadavere, .. 

. CR0NAGA CITTADINA 
Kqilllfl ' e ill«cnlt»' eonapro-

t i i r M c . Dopo una settimana di lunghe; 
e diuturne meditazioni, finalmente jeri 
è comparsa ''sul Irioriiah di Udine una' 
ì-eptida setto questo medesimo titolo.. 

Che'in possa avbr preso più o meno 
tin gràndlliò nello ataibillre l'autore ma-
fei'liitis ù tiiorale del primo articolo, pò-, 
,fiO oon'lB, tantó'più quando vòai populì 

' Dou quel che Âglue indicava abbastanza 
chiàrauèA'ie quegli ohe nella sua spe> 
ciallti poteva livo'r dato all'anommii 

"drUcòlìsfa dei dell "che gli altri no^ 
oSàòseèvBiìb. •' •'• 

• "Ciò'prèmessi), sorprende òhe vogli* 
'dare ' lezioni di liigóitÀ ohi non sente' 
, punto la propria, C'̂ 'ntìnaàndo nell'Ambra 
,B' fàrii' ìtèi edttfl'bnti cheira persone ohe 

' si risp^t^a'nò' nbt> snWo nslinotie permessi. 
. . . ' "; . L. Sardusco. ' 

>ffa»lll!J|^,7IX•i^pi•f^t^ La compagnia 
dcammalica italiana condotta e diretta 
daiVartist'a ~ 'o&V: G-Inseppe Plotribonì 

"ày''^ ì'onoi?e'(li'dai*e poche rappresen-
tazioafBtVaordìaàrie'scelte fra le spe­
ciali t) più'tmportanti del silo reper-

' 'tòrio.'La'ii'kg^ior parie delie quali nuo-
'yissiiae'pér questa oiliA. i 

Personale artistioo. 
DiroHóti delie rappresentazioni : oav. 

Giuseppe Pi'etriboni, cav. Francesco 
' ' ' G à M i ^ . ' - ' •"• '•'•'••• • • ' . 

Attrici: Silvia Fabtechi - Piatriboni, 
Oibvaonina. Alipr indi, Ginevra Fiivoiii, 
Amalia-GaaìUni, Mirra Bonafioi, Ĝr̂ e• 

' stina Garrè|:Mdi'gherita Beltramo, Ama­
lia BonaflBÌ, Itala Ambragìf Annunziata 
Mariibici. AmaliaSiróni, Carola Miiller. 

Attori: Giiiseppe,Pietribonì, Fra'n* 
osseo ' Oarzes, Pietro. Barai, Carlo Cola, 
Andrea Beltramo, Giaciuta de Napoli, 
BrasatoTreves, BaricoImbaglione, Giù-, 
lio Orlandini, Pietro - Tarra, JSafiattle 
Marubini, Francesco Miiller, Pietro 
Buti, Cirio Bruschi, Vittorio Morelli, 
Pw'Potips ĵ, Fejl̂ fjicq; Ambragi, Sitvio 
Borghi, , . 

Due rammehtato'rì,' duis fornitori di 
. sceiiH, due, màcchiniati, 

,̂ '. Amtóinistrittore Francesco MiÌI!or,'ee-
; Jgrot'ario Pietro Bùti. • • • 

'Verranno ràppresatttate non meno di 
, -cinque prqitussioni niióvisalmé. 

La pvimii recita avrà lungo' la Sera 
di sabato 26 corrente. ' 

Sappiamo ohe fra le produaìoni nuo-
„ vissitne che si rapprentarannò è com-

. . presa: Le Vergini di Praga. 

Con domani vetierdi 35 oorr. venne 
aperta un abbonamento all'ingresso per 
8 recite si prezÌEO di L. 6.60 indistin­
tamente. 

L'abbotiamento ai riceve al camerino 
dal Teatro nei soli giorni di venerdì e 
sabbato dulie ore 12 mer. nllc B pom. 

Da, domani ai possono prenotare 
palchi, poltrone e sedie. 

In corso di recite dalla cninpaguia 
Pietriboni verranno date le segut'titi no 
viti: 

Carcere Preventivo, di Mnvohco — 
Le Vergini, ili prBg.i — Il Parigino 
di Gondinet — La lî wmmê 'gimite, di 
Meilhac — Il Pr.ifamo, dì Blums 
Trtchè — Il matrimoni'.! di Albui-to, di 
0. A. Traver.ll. . 

Sabbatu prima recita ore ^.l|ii 
Vi si darà il Bicchier il'aoqita, «no 

dei capolavori di Soribe, chu Ja un 
pezzo non si rocitii siilift iiostr" scene 
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Leggiamo pm nel ttiornali e 'Corri­
spondenze di Treviso che iu Compagni i 
Pietriboni ebbe in quella città liptis 
Simo accoglienze e ohe nell.i ser,Ua del 
Gai zeli, il noto e distinlii attore aut're, 
ebbero grandi appluusi tutti gii uttur: 
delia-brava ' conpiignin, 

IPompia KUrfoiIc^iiAiit'iiiitu 
Vrlul.iifin. l'Ulti quelli tihs passann 
per piazza Vittorio ETiinu'le possono 
radere queste pompa pres.ji) In spaccili 
speciale di tabacchi dei siignun A. El 
lero e C. Questa, po.-npa l'abbiamo ve­
duta a funzionare e davvero, anche a 
giudizio dei pratici di simili cose, puî  
dirsi perfezionata e tale da proferirsi 
fi a altre che si vendono, dacché è n 
leva a tre getti, per viti alte e ba ŝe, 
costruita tutta ni r.ime, solidissima, di 
fucile maneggio e di pnco cui't". 

Codeste qualità riconosciute in detta 
pompa, nel mentre avranno l'efficacia 
di favorire l'industria friulana, por­
gono eziandio ai committenti la faci­
litazione che vengano loro 'consegnate 
dietro prova dopo esame accurato. I-
noltre il deposito ò sempre forni to ed 
i fabbricatori possono per conseguenza 
esaurire qualsiasi richiesta, 

I f ancra l l «Ini cnv. 'Toniitti: 
Solenni funerali si fecero ieri al com­
pianto Ingegnere Cav Ciriaco Toniitti. 
Apriva il corteo nn picchetto di soldati, 
avendo appartenuto il defunto còme uifi-
ciale all'armala veneta' del 1848-49; 
indi venivano il corpo musicale cittadino, 
la carrozza di prima alasse, molti reduci 
con bandiere, rappresentanze delle Au­
torità cittadine, impiegati delia Banca 
Popolare Friulana. 

Chiudeva il corteo altro picchetto di 
saldati. Fuori poi ta Venezia parlarono 
dei ineriti del defunto e come patriota, 
e come cittadino e Cume amministratore 
pubblico, il Sindaco sig. £lio Morpurgo, 

Una vendetta 
. , : ; • • ' , ; (dal francese) 

.'" - -r- Signore, sono con. voi, " rispose la 
Bourgueil, alzandosi o n isforzo quasi 
^ovramapo, .j Voltandosi allora e! co­
lonnello, Roland, con accenta doloroso 

> insieme «.sprezzante) gii disse: "Signore, 
fra poco sar<) morta di dolore, ma ai-
meno morrò dopo aver conosciuta la 
spietata.durezza del vostro cuoro. Io 
era colpevole,,'assai colpevole; ma nou 
voleva.aggravare il tqlo fallo con una 
bassa ipocrisia ; e voi folgosto il tergo 
.alla, sincerità .^elia mia aflTezione, a rin­
negaste i doveri ch'olla avrebbe imposto 
ad un uomo d'onore. Dopo avermi tratta 
'in.'ruina, minacciaste abbandonarmi, se 
ricusava di.tornare con mio marito, da 
me oltraggiata una volta sola, per con 
tinuare ad oitraggiarlo delle altre. Si-

-.•.S'W '̂-̂ '"''*-̂  .adesso sarei sempre libera 
'di oonsaoràrvi la mia vita, ma andate, 
io pop. y,o' saperne altro di voi 1 ohe 
neppure m'abbiate a salutare, perchè io 
vi disprezzo I... , 

interpretando molto betie i sentimenti 
della cittadinanza, il aig. Giusto Mitratti 
Presidente della Sooietà dei reduci e 
l'avv. L. C. Schiavi. 

Non è pòi s dire che molta gente 
segni sempre i funerali ed anche alno 
al cimitero il corteo fa abbastanza nn-
meroso. 

C n «natt a trAt io . È davvero un 
caso ben strano quello che rauiinentiamo. 
Giorni sono un noleggiatore di savalli 
da Udine mandavi) un suo dipendente 
con un carro tirato da due cavalli a 
trasportare mobili a Latieana, 

Nel ritorno l'uomo si fermò a Poz-
'zecco a bere Un quintino di vino; se-
noiichè frattanto disparvero carro e ca­
valli che aveva lasciati sulla strada, e 
per quante rioe.'ohe si aleso fatte, finora 
non fu dato di aver più notizie della 
ruba rubata. 

P S, Dopo scritte queste righe, giamo 
venuti a sapere che il oarro ed i cavalli 
furono trovati a Pnzzecco in nn cortile 
priviito ov'erano andati da soli. 

P r a g r A u n i n A dei pezzi di musica 
ohe la .Banda cittadina eseguirà oggi 
'24 aprile alle ore 6 1(3 pom., sotto la 
loggia municipale, 
1. Marcia «Sempre allegro» Muns 
2. Sinfonia « Cavallo di 

bronzo » Aubor 
3. Valzer «La bella inco­

gnita » t'ahrbaoh 
4. Terzetto « Finale I Attila » Verdi 
5 Duetto fimi le IH «fiuy 

liias » Marchetti 
6, Mai'oia < Eilelweis * Strauss 

SoKlctn Atitlii.b Crlulaitta. 
A tuUo dumnui si può ln4Crivar.̂ i per 

la gitii delia prossima domenica, 

Hln|B;rHìElituiontu La famiglia 
dei compianto sig. ing. Ciriaco Cav To-
nulli profondamente commossa, si sente 
in dovere di esternare i più sinceri rin­
graziamenti a tutti quei pietosi, che col 
loro intervento od In qualsiasi altro 
modo concorsero ad onorare la memoria 
del suo caro estinto, e chiede di esaere 
compatita se nella triste oiroostuuze 
fosse incorsa in qualche ommissione. 

• —Vedo'.e,signore, «ripreseBonrgueil 
volgendosi al eolannello, n questa stima­
bile amica,,, anch'olla vi disprezza ; ep­
pure non fui io a farglielo dire . . . fu 
di sua spontanea volouià. 

— I! vostro braccio, signoro, " disse 
la Bourgneil al marito ; „ non se se mi 
resterà tanta forza d'uscire da questo 
luogo. 

— Oh I si, tenera amica, l'avrete, l'a-
vrete, " rispose Bourgueil col suo freddo 
e minaccioso sorriso. „ Ve 1' ho detto, Io 
donne hanno la vita tenace, grazie a 
Dio! e d'altra parto, vedete, " soggiunse 
sottovoce e con ispaventevolo ghigno, 
conducendo sua moglie verso la porta, 
ch'egli apri, „ vedete, adorabile amica, 
io avrò per voi le più affettuose cure... 
poiché voglio assolutamente ohe viv.ate, 
oh I . . . si, bisogna vivere . . . forse . . . chi 
sa . . , vivere . . . per... 

E Bourgueil fini la fraso all'orecchio 
di sua moglie, la quale mise tal grido 
di spavento, che il colonnello corse verso 
la porta che si era chiusa dietro ai con­
iugi ; ma il Delmare, credendo che il 
colonnello volesse fuggirò, ai alzò d'im­
provviso, e gli chiuse il p,>8so dicendo­
gli con voce cupa ; " Ed io ? » 

Boland, udendo di fuori la cuduta sul 
pavimento di un corpo grave, seguito 

Hirrnrli^ ni B'rlnlJ.. Il sotto­
scritto si pregia portare a conoscenza 
dal pubblica d'avere istituito uno spe­
ciale servizio ,di ristoratore cqn cucina 
calda a tutte le ore. All'uopo ai ^ prov­
veduto di un cuoco distinto, il quale 
ammaonirà tanto piatti di cucina casa­
linga italiana, quanto tedesca. 

Il restaurant sarà sempre fornito 
della squisita birra di Steinfeld dei fra­
telli Reininghaus di Graz, servita con 
speciale metodo, a 20 centesimi il bic­
chiere. Il sottoscritta avverte che, per 
comodo dei frequentatori, praticherà 
HDcheabbouamentì per colazioni e pranzi, 
a prezzi limitatissimi, 

G. Del Negro 

VraiuTia a Tapatre l l d l n c -
8Kn n n n l c l e . In occasione della 
festa di S. Marco, il giorno 26 aprile 
tempo permettendo, oircn>ernnno fra 
Udine e Fitgagnn, i seguenti treni : 

Udine, porta Gemona ~ partenza alle 
S,24 pom., arrivo a l'agagna 3.14 pom, ; 

Jd. (•) a 27 pom,, arrivo 8.17 pom. ; 
Id. (•) 4.09 pom., arrivo 4.59 potn, ; 
Id, 4.1S pom., arrivo c>.09 pom. ; 
Id. (') 7.20 pom., arrivo 8,10 pom. 
Fagagna — partenza (*) alle 8,18 

pom,, arrivo a Udine porla Gemona alte 
4 pom. ; 

Id. 5.0a pom,, arrivo 6.6S pom, ; 
Id. 6.13 poù., arrivo 7.08 pom.; 
Id. (") 6.16 pom,, arrivo 7.06 pom. 
Id. (•) 8.16 pom., arrivo 9.05 pom. 

I treni segnati con asterisco, saranno 
provveduti con oarri di società ( carri 
merci coperti), muniti di panche che si 
potranno noleggiare a prezzo ridotto, 

II prezzo per l'uso di un tal carro, per 
andata e ritorna fra Udine e Fagagna, 
è stabilito in lire 25; ed il noleggiatore 
potrà collocare tanti viaggiatori quanti 
ne permette lo spazio. 

I biglietti dì viaggio sui quali vi è il 
Il Ulcero del oarro, possono acquistarsi 
presso l'Amministrazione fino da oggi 
23 corrente, ed in questa occasione il 
noleggiatore indicherà con qnal treno 
seguirà il ritorno. 

La Direttone. 

È II .cnlrbre cliolcit CÌIDI-
tunl c h e iiArin. L'Inilnenza che 
do 0 tanti anni ha invasa nuovamente 
l'Europa è un'infezione di carattere 
acntiséimo con principale attacca delle 
mucose respiratorie e digestive. Il mio-
rorganism > che la produce non è stato 
obbiettivBinente dimostrato, ma sono 
note le alterazioni che iuduce nell'e­
conomia generale, I malati si rista­
biliscono con lentezza, le forze ritornano 
a stento, gli organi digestivi ripren­
dono loctamente le loro funzioni. C hi ò 
stato colpito non si fidi ; il suo sangue 
6 infetto. 

II Cantani testé richiamò l'attenzione 
su questo punto delle malattie postume 
all'Influenza e già questa predizione 
sembra tristamente avverarsi aail'esame 
delie statistiche. Il rimedio che sovrano 
ripristina il a îngtts dopo l'attacco delle 
infezioni tutte acute e lo libera da 
quelle lente ereditarie o Requisite, è 
lo Sciroppo Depurativa di Pariglina 
Composto del Dutt. G. Mazzolini, Ques'o 
è l'unico Depurativa del mondo pro-
miato airSsposizione di Parigi a a 
quella Scientifica di Culooia con grdiide 
medaglia d'Oro. 

Deposito, unico in Udine presso Ui fnrni i-
oia di G. C0M.MESSATT1 — Venezia, far­
macia UOT.NIÌR, alia Croco di Malta, far­
macia Radile ZAMl'IRO.Nl — Bsllnno, farina.-ia 
FOUCELLINI — Trieste, farmacia PRU.N-
DlNl, farmacia PERORITI. 

da una risata di Bourgueil, volle passar 
oltre a dispetto del Delmare ; ma questi, 
d'alta e vantaggiosa statura, e fatto 
dieci volta più fotte per la rabbia e 
l'odio, afferrò il colonnello pel bavero 
del vestito, e ad onta dì tutti i suoi 
sforzi, gì' impedì di fare nn passo, ripe­
tendogli con voce sonora: iTEd io dun­
que . . . ed io ?ll „ 

IX. 
Roland avaa voluto indarno lottare 

contro il Delmare, per correre in soc­
corso della Bourgueil caduta in deliquio 
nella stanza attigna ond'erasi chiusa la 
porta. Pallido !i furore, o non potendo 
liberarsi dai pugni di ferro dell'avver­
sario, che lo stringevano come in una 
morsa, chiamò Pietri a più riprese. Il 
cameriere tosto entrò. Vedendo il colon-
nello stretto forte dal Delmare, lancia­
tosi sovr'esso, come irritato da quello 
spettacolo, esclaiuò : " Miserabile ! assa­
lire il mio padrone!... „ 

— Pietri, non toccare costui, «disse 
il colonnelle con voce rabbiosa. « Il far­
mene render ragione . , . tocca a me sol­
tanto I... Ma di quella signora . . . di 
quella signora che un momento fa era 
qui, che n' è avvenuto ? » 

— Ho aiutato il signor Bourgueil a 
trasportarla svenuta in una carrozza 

S o c i e t à Operatl'A iGten rate . 
I soci sono invitati al funerali del de­
funto confratello Gnrgiulittli Giuseppe 
paraochiere ohe avranno InogMiggi, glo-
velli 24 aprile alle ore 5 pnin. movendo 
dalla ossa in via Cortazzia N. 12. 

La Presidenza 

Sntttstit patrriicoblerl e bnr-
Meri, I soci aono invitati ad interve­
nire ai funerali del defunto Cargne 
lutti Giuseppe ohe si faranno nella Par­
rocchia di S. Giacomo, alle ore 5 pom. 
partendo dalla casa'n. 12 via Coitezzìs. 

La presiUenta. 

A te che a miglior vita 
passasti, anima cara, 
pace t 

d l n 8 v | i | i « CMrcue lu« l , nomo 
di alto sentire e di retta coscienza, gen 
tils ed affabile con quanti lo conobbero, 
marito e padre affettuoso, non, è più. 
Su! fiore degli anni volle atroce destino 
ohe giacesse consumato da inesorabile e 
straziante malattia. 

Fu buono e leale,, disimpegno lode­
volmente i suoi duverj di cittadino e 
di uomo: accadi con soddisfazione di 
tatti alla carica di. presidente della So­
cietà del parrucchieri ; nel tratto ebbe 

. sempre schiettezza e cortesia ; ora passò 
a godere il riposo che in vita gli ne-

. gava l'inflessibile fato. 
Ed a te, afflitta famiglia, che piangi 

cotanto irreparabile perdita, che debbo 
io dire par oonfortarti ? — Tutto finisce 
quaggiù, e purtroppo oltre il fine non 
v'è riparo. 

Ti conforti però l'idoa che la morte 
del tuo Capo, produsse in tutti dolore 
sìncero ; che egli visse Binato e stimato, 
mori stimato, amato e compianto. 

Udine, SI aprile 1800. 
L. 

che l'attendeva in istrada, colonnello. 
— Bone, lasciaci. 
E con nn violento sforzo giunse a 

liberarsi dalle mani .del Delmare, il quale, 
vedendo d'altt'a parte che il suo avver­
sario più non coro iva fuggire, non pro­
lungò la lotta. Pietri usci j il ano pa­
drone, Linciando uno sguardo scintillante 
a Delmare, esclamò : " Oh I mi vendicherò 
di queat' insulto ! ardire di mettermi le 
mani addosso ! Ma dunque non sapete 
che per questo vi ucciderò? che tutto 
il vostro sangue non basterà a lavar 
quest'oltraggio ? Oh I la pagherete per 
quel vile Bourgueil, da voi qui aociim-

jagnato per vostr.i disgrazia I Sallo Iddìo 
s'IO sono sanguinario ! ma dopo tutto 
quello eh' à accaduto qui stasera, mi 
sento in petto una rabbia da tigre I , 

— Tanto meglio, " rispose Delmare. ̂  
E consegnò una lettera al colonnello, 

dicendogli: «Conoscete questo scritta? 
leggete. » 

Roland prese brusoamenfs la lettera. 
Appena vi ebbe gettata gli occhi, disse 
frase: "Una lettera di Anna Clermontl , 
£ percorrendola suggiunse: " Questa let 
tera è dell'anno passata. Anna mi scri­
veva ai mio ritorno di 'Waterloo ; in­
quieta sulle conseguenze delle mie ferite, 
mi supplicava di darle mie'nuove; mi 

Ei'n»H<K*lii»ivnc V » r i i i M C « u -
tlt'H Y<*ii(?(<i hi ilii'iunato ai oclleghì 
della regiotj'i la .sejfuente: 

La posiisione fatta ai .farmacisti delle 
provinole Veneto dalla nuova legge sa­
nitaria,..impone, a tu'ti i. coUeghi della 
nostra regione la ne.oessità di un'azione 
concorde per far valere in ogni sede i 
nostri diritti .rainacoiati. Mentre la leg­
ga poteva lasciar, frperare ohe i nostri 
diritti acquisiti ai sensi della legislazio 
ne preoedtìiiìe ei fossero conservati al­
meno siiiohò un nuovo progetto di leg 
gè fossa .venuto a.garan tiro! il com­
penso per la uim.tra proprietà, la inter-
pretaziima ohe • alla legge ha dato la 
suprema Corte di Roma.ci varrebbe a 
tiigliere anche codesta speranza. Di fron­
te al contegno dol ministro deirinterno 
ohe, dimentico delle dichiarazioni fatte 
in Senato ed alla Camer.i, mostra ora 

parlava del suo figliuolo, facendo allu­
sione al tempo del nostro amore ; ma 
non ho mai ricevuto questa lettera I 
come mai può averla oqstai ?» E vol­
gendosi al Delmare, gli disse con im­
peto; «Dovè avete preso .questa lettera? 
chi siete? Saprò finalmetite il nome del­
l'unico uomo che abbia osato portar la 
mano su di me, e del quale . avrò la 
vita, s'egli nou avrà la miai» 

Delmare si avanzò lentamente, sì pose 
davanti il colonnello, a gli disse : " Sono 
il marita di Anna Clermont ! , 

— Voi ? " sdamò Rolind con espres­
sione di gioia feroce; „ voi? e sarebbe 
vero ? 

— Si, io, Giovanni Delmare, tale è 
il mio nomo. 

-r- Voi appunto I... Oh I ecco già un 
acconto sulla mia vendetta. Dunque voi 
siete il marito di;Anna?..«^riprese il 
colonnello, squadrando Delmare con pi­
glio insultante, » Ebbepe pover' uomo, 
potere vantarvi di avere sposala una 
bellissima giovane. S ano ùgì'iQ è gra­
zioso n' è vero ? » 

• f Continua), 
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IL F R I U L I 

di negare nnohe i diritti chi) un anno 

fa riconosceva ; é.neosBs'atia, è urgente 

la unione di tutti i farmfioisti 'perohè 

neli'acdordo di tntts In forze e di tutte 

Jo vdjdnlft-st i(48aa sooo^iarwe il peri, 

colo ào i inni é'. <i Jjóiià .tiggliggéra 

l'intento oomune. 

EpperoìA ik ABSooiaalone, la qiiafe 

ha tentato ftnohè lii'Iegg? ai maturava 

di oonoorrere, Blla.fialveiiza dei diritti 

comuni, h~a! pèdsàto "eSSélff liooessarìo e 

jirgénte ìi rimiionB in Venezia, dónde 

'dal lé70' parti àemptb la voce in difesa 

della olasae: di tutti i farmaoisii delle 

provinole dal Veneto e di, Mantova, 

'SiÌ3te ibvitato pertanto a voler favorire 

aila, riunione dei farmacisti Veneti ohe 

si terrà in Veuoaia il ;5 Maggio P, «. 

al/e- are 3 pom, nell'i Sala ilcll'Attneo 

Veneto. 

V i ai prega se non poteste intervo-

nira df volervi far rappresentare, o di 

eomunìnare le voatró instnizionl ni prc. 

. Bidente della. Aasooiaaione Sig, Grirolain» 

•Dian. 

La santità dello scopo, In neoess i t i 

,di .trovata .liéiranione delle forze la più 

facile soìuzioriè • della d'eliòatà nostra 

questione, ci fa aionri che tutti i far-

' maoisti, e tutti i gruppi del Veneto, 

. v o r r a n n o concórrere eoa la loro ptii-

aensa o con la ' lóro ades ione-aiU rnlu-

• nRTia9"ohe -pud dare- ai farajaeiati il de-

Bìderato meiszo dì salvare ì diritti mi­

nacciati d'una laboriosa, d'una beneme­

rita classe sociale ; , e saremo lieti se 

varranno intervenire anoho gli egrogi 

legali ohe nelle diverse provinóio hanno 

prestato e prestano alla oans» nostra il 

ìoro valido patrooinio. 

La RappfesentanM dell'Associa-

it'ona Farmaceutica Veneta. • 

• Girolamo DIan, A'ngelo Cav. Busan, 

Giovanni Meggioni, IV-rdlnaudo cav-

Eòberii, Andrea cav. Pitteii, Giacomo 

t.ppmeaaatti, Pietro prof. Leonardi, Ge-

s |lài«iìaqq ,.̂ aHzî 8Ì',' segretario. ',' 

P O S T A ECONOMICA 

yp'Sré^ìo X {S,'^Pietro' al Nalisone) 

• ' lifaìh. 

" ' '•'• ' licdaaione. 

, b.taisipue di Udine — R. .Istituto Tecnico 

; 'S /Iprite agjorp» 9^\an ,3 p. ore Qf. gior, 24 
Dr« ti an 

Sar. rld a lÒ 
alium 116-10 
liv, .del otaré ,•739.5" '738:8 738;8 74S'0 
UÌnido.jelui ,98 , SU 75 96 
étato.d cielo minto misto ' coperto coperto 
Acf^ùa cad ni — Sa 18.4 1 -
.|ldirsùb|i(i 

,^0* • I- • N E - 1 
' ì'" N 

Term,,dfB,tig l'eie . 10.5 9.5 1 8.7-

„ delia Bassa T 
U 

Patlia "̂ ^ foraggio 
^"i^"" da lettiera 

3.25 8.50 
2.50 8.70 
0 . ~ . 0 . -

8.60 3.70 

Legna da fuoco 

(otte tagliate '• da h. 1.S9 a 3. i4 
forte in stanga ^a „ 1.84. a 1.99 
Carbon forte da „ 5,— a 6.70 

.. ..- SEMI .P*KA.™NSr 

Trifoglio al kil. L. 0.70, 0.80 0.85 
• - 0.90, 0.95, 1,06 

Medica 1.10, 1.15, 1,20,1.85 1.30, 
- - . 1.40, l.BO, 1.60, 

Altissima. 0.—, 0. — , 0.—, 
Rsghelta 0 0 - - , 

* 
* # 

Carne di manzo. 
ni 

I.a ijtialità, taglio primo Lire 
» » » » 
• » secondo » 

» « terao „ 

' n . a qualità, tagl io primo > 

B n » » 
' » secondo » 
ìì * n » 

» » terzo » 

. » » » I, 

Carne di vitel lo. 

Quarti davanti » 
» • - • » 

Quarti di dietro » 

ohil. 
160 
1.70 
IBO 
1.40 
1.10 
1.20 
1.4(1 
1.50 

i.au 
l.BO 
1 . -
1.10 

1.20 
1.40 
1.50 
1.80 

• '.r' -•• , - •( massimi) 15.5 
. reoiperatura \-^i,^,^^ . 9.5 

•' ''Teffiti^i-fitlifii'iiiinniia °ll'°!""^t''•^^l£j._^J_ 

Udienza 23 aprile 1800. 

Maaiori Amato-Àmadeo sergente di 

fanteria stazionato in Udine venne 

assolto per ferimento. 

•Payi'otti Simeone di. Tritfignano d'anni 

13 v'etine''(n)n8annato per binqlie furti a 

mesi 6 e giorni 2 di reclusione da scon­

tarci i|i,,una capa di custodia. 

MEMORIALE J S I PRIVATI 
' k k l t i s t n - ' s v l t i i n n n n l e 

Htif m e r c a t i . • 

Settimana IG — Grani. 

.FORAGGI 0 COMBUSTIBILI 

Media dai ;[jre2zi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al ijaintale da L. 5.10 n ò 30 
i l qualità ,; •„ -3.40 a 3.7U 

Pieno liuovo della .Bassa 
X qualità'àl qiintale da L. 3.96 a 4.20 
ri qualità' „ „ 3 20 a 3.40 

Poo-i!» '^^ foraggio da „• 0.— a 0.— 
•^*S"a i a lettiera . da „ 3.80 a i- -

.. ,̂  Legna da fuoco 

. forte tagliate, 2.36. 'i.BO 
„' in stanga . 2.20 2.35 

Carbone! qualità . 6160,7.30 
* 

Fuori daaio 
.Fieno dell'Alta, 1 qualità. 4.40 4 .60 

„ „ l i qualità 8,70 3 ' . -

Ultimi Telegrammi 

V l r i i n n 83. Un manifesto del Cover, 

natora di Vienil:t annunzia mìsace ener­

giche contro qualsiasi tentativo di di­

sordine nel l. Maggio. Tutte le misure 

furono prese nella bassa Austria. 

VBtHBZlli : 
da 

di». 
91.53 

Re, J.It«Uaaa6''/,gi)dLIgenn.IS90 
„ » S'/tKod.lIagl. 1SB9 

Aiionl Banca Nssloiulo 
„ Saecs Veoet» «x dlvìd. 8^5,-
, Banca di Qred. Yen- nomin '302.—. 
, Società Tea, Cmlr. nomin il.'iO — 
„ Cotoolilcto V«ne>. fine apr. SSO.—Ì —.— 

Obbllg. Prestito di Veneiia a premi 1 —,1—! —,— 
afiita s (re taosl 

Gambi iBCon. da a d* las 
(flanda . , 
Bornuuiia. 
Pr«nola. . . . B - 101.86 lOa.lO _ . _ . 36.38 
Bjlglo . . . . " • 
b o n i l r a . . . . 
S -'Kcra . . . 
Vibniia-Trics. 
Bancon. snstr. 
l'ozeidiiSOfr. 

INewiXI. 
BtDca I?azioiule 0—, 
Banco (li Napoli fi — — Tutoro<i3l un antico 

r'isionc Rendits 6 % e titoli garaioKti dallo Stati 
sotto l'orm» di (lonto Corr. tasso 6 p. —•/(. 

BnrMC. 

iBcon. da a dA 
'•f'It • — , — —-,—. —«...* 
i ~ - - . ™ - —,— 133.40 
H ~ 101.80 103.10 —._-
«„l. — , > ~ >*-,—> —. —. 
4-L 25.46 2&.50 35.48 
1 — w , — _ .«. — • wm 

4- - 3lftl''4ai6 — —. -— 
— aiòif2jai6!/4i —,— 

—.— —.— . 

IN GIRO PEL MONaO 
Un ragazzo Iredioenno 

condannalo por omicidio. 

Il 2 3 febbraio a Napoli certo Giovan­

ni Chiauese d'ani 13, con un colpo di 

coltello al cuore uccise un suo ooetiineo, 

Franoesco M.iuriollo, ohe si era rl.lulalo 

(li giuocare alle bocce con Ini, 

Counnesso il leato si rifugiò in casa, 

ove, lavò il coltello omicida e lo nascose 

in un armadio, e mise in tasca nn 

poltellqi da calzolaio, produoendosi poi 

Con i 'nnghia unii grafflatara sul mento. 

Arrestato poco dopo, dichiarò agli 

agenti di essere s la to . cos i ferito dal 

Mauriello e consegnò ad oasi 11 coltello, 

quello cioè preso a bella posta, e non 

l'altro che gli era servito per l'omicidio 

oh« fu poi rivenuto nell'armadio. 

Ieri l'altro ebbe luogo if processo 

per omicidio volontarig contro il Cbla-

ness. 

' L'on, Sìraeoni, rappresentante la parto 

civile, fece poche osservazioni di fatto, 

' desumendo la (Siena colpabilità dell'im­

putato. 

Rappresentava l'accusa il P . M. Ca­

relli il quale tratteggiando largamente 

la' figura dal giovane imputato, dai pre­

cedenti suoi e del padre, condannato 

per- omicidio, da tu l l e l e circostanze 

' .del'fatto, dal contegno serbalo dopo 

-,11 reato dal cinismo dimostrato in a-

dienisa dall' imputiito, anche di fronte al 

dolore del padre dell'ucciso, dimostrò, 

facendo una applicazione delle teorie 

della nuova scuola penale, trattarsi di 

nn precoce deliquente, temibile dalla 

Società, 

Nella eredità, nella edac:izione, quindi 

negli istinti perversi, dimostrò egregia-

menlo il Carelli —- ohe della teorie 

positiviste è uno dei più vaienti cultori 

-7- essera la causale dell'omicidio, né 

che alcuna scusa concorreva a benefìcio 

dell'imputato. Chiese quindi il massimo 

della pena. 

• Il Tribunale, accogliendo integi ai-

mente la requisii ria dai P. M,, e re­

spingendo le conclusioni della difesa, 

condannò il Chiauese a 10 anni di re­

clusione, massimo della pena. 

Il cadavere di un asaassinaio' spedilo In 
America. 

Nel mese di gennaio scorso, spariva 

da Copenaghen nn fattorino esattore 

di una banca, certo Meyer, dopo ohe 

aveva incassato somme considerevoli. 

Sulle primo, si credette fosse fuggito, 

poi prevalse la soppoziooe che fosse 

stato assassinato a scopo di furto. 

Qaosta ipotesi è risultata vera. 

U n corto Pl lpsen, fabbricante di sa­

pone, • essendo stato arrestalo per truffa, 

ha confessato esaero stato lui ad ucci­

dere 0 doprendavo il fattorino Meyer, 

e averne quindi spedito il cadavere in 

America -

MILANO as I 
Rand. II. 96.83.—:—--
\z.mQT. .— —1—.— 

Cam. Ijon.86.aó.——.— 
, Fra. 101,43,—1—,~ 
„ Beri. 183. 6 6 - . ] - , — 

FABISI t3 I 
«end. Fr. 3% 8t-90.— 
llend.SV.per. 8S'31.— 
«end. 4'/, 106 9 6 — 
Kwd. itallans 9 ^ 3 7 . -
i3am. su L'ond. 35 34 — 
OouBol. inglese 87, ,9/18 
01)1). ferrTital. 319 
'lambloilal. 1J/S,— 
Rendita turca 18 13 
Bao.diFulgi 7e8 75.— 
l•W. tunisine 483 50.— 
l'restito egli. 47.H48.— 
.. rc'apaga. est. 7^ 7/8-
Hanca sconta 646—.-

„ ottoni. 636 87.— 
Otod. fond. 1310 —,— 
Azioni SOCI 3303 36.— 

FIRKNZK 28 
Itend. italisba 8j 
Camb. Loodî a 31 

„ Francia 101 
A2.Fisrr.Mor.633 

n Mobiliare 544 

VIENNA 31 
SIS ;| Mobiliare 

I Lombardo 
i Aostrisclio 
{Banca Naz. 
il Napol. d'oro 
li Gaza, sn Parigi 47 
i „ sa Londra 119 
'l Rea, Austriaca US 
Zeccbinllmpra— 

jl BKRLINO 33 
P Mobiliato 
.lAiifitriache f)6 
' Lombardo 6tt 
Bend.italiana 9^ 

LONDRA 31 
Isgleso 97 
luilano 98 

7 / 1 -
91/8 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 34 

Chiasura della sera Ital. 935,71/3 
Maicbi 135.16 

MILANO 34 

Rendita Ital, 94,66 aera 93,55 
Napoleoui d'oro 20,38. 

VIENNA 24 
Rendita austriaca (carta) 83..— 

Id. id. (arg.) 8816 
Id. Id. (oro) 110-66 

Londra 11,96 Nap. 949 

r :oprielà della tipografia M. BARDUSCO 

HujATTi ALKSSANDUO, J'erente renpons 

SOCIETÀ E E A L E 
di 

Assicurazione mutua a quota fissa 
eoiatro I ilnnnl dcftll i n c e n d i e 
dell'I iie«(i|ilo liei ga» l u e » , d e l 
f n l m i n o e deg l i oppareeetal w 
VHpore. 

Fondala nell'anno 1829 

premiata con medaglia d'oro di prima 
classse all 'Esposizione Nazionale 1884 
in Torino 

8 B » K M O C I i M a IK 'rOIHNO 

Vili Orfano n, B (palazzo proprio) 

l i Consiglio Generale nell 'Assemblea, 
del 31 mnggio p. p. in Torino, approvò 
il bilancio ilei 1888, esercizio 59.» man­
dando applicarsi al fondo di riserva 
L. 286,911.84, ed in distribuzione ai 
Soci dal 1 gennaio 1890 L . 333 ,555 .65 
cioè il rfi'cu; per ccn(o sulle quote 1888, , 
ol t re Vesonero della tassa govrnativa. 

La Società assicura le proprietà ci­
vili, rustiche^ commeroiali e industriali. 
— Accorda speciali riduzioni pei fab­
bricati civili . — Concede facilitazioni 
alle Provincie, ai Comuni, alle Opere 
P ie ed altri Corpi amministrativi . — 
È estranea alla »peoulaziono. 

La Società ha nn annuo provento di 
circa quattro milioni, ed un fondo di 
riserva effettivo di oltre sei milioni. 

L a media annua dai Kisparmi ripar­
tita ai Soci neirnltiuio .decennio am­
monta al 18 .10 per cento. 

L'Agente Capo 

Scala Wittorlo 
Udino - Piazza del Duomo n. 1. 

Fratelli Beccaro 
Vedi Avviso importants m 4,a pagina 

Pesci dorati 
In Adorgnano (frazione del 

Comune di Tricesimo ) presso 
i! sottos(!Pitto trovansi vendibi­
li dei pesci dorati ( Barboni di 
acqua dolce ) al prezzo di lire 
15 al cento. 

Giovanni .wb. de, Pilosio. 

Offeìleriai.TeDiiita 
SI soitoseritto dcsfde-

raiiiio ritirarsi dui com­
mercio, |ii>r ra^si i in^cre 
i itroiiri irgli tìila «Japl-
tnie, offre la cessione 
della sua aul ica e rino­
mata olFellerla a preiBKi 
di tutta convcnieaxa. 

it toglierò ogni equi­
voco, garantisce al con­
correnti che II negozio, 
Itenissittio a v v i a t o , dà, 
anclie nel minimo, uu^iu-
troito asciai lusinghiero. 

P e r trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto in dividale del 
Friuli. 

GIROLAMO TOFFALONi 
offelliere. 

Yim DEL EEISrO 
S F U M A N T E 

Deposito esclusivo per Udine e Pro­

vinola presso la Bott ig l ier ia CERIA 

in Via Mercatoveechio, Udine. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, situato 
in via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Pel le trattat ive rivolgersi all'ufficio 
del nostro giornale. 

HSaOZIO B'07TICA 

Giidotio i)E ummv 
VIA MhUCATOVECCHLO 

U D I N E 

Completo ussortimento di occhiali^ siringi 
nnsi, oggetti ottici ed iiifirenti all' oiticn 
d'ogni speci(i> Dupoaitu di terinomeiri retti­
ficati e ad ufio medico delle pili recenti co-
afruzioni ; oiacuhiiie elottrìcbe, pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo e 
lutto l'occorretite per sonerie elettriche, assu-
maudo anche la coUoc»ziope io opera. 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli ^\ assumo qualunque 
riparatura. 

Interessi famlgllaxi 
11 sottoscritto si pregi* d'avvertire la nu­

merosa sua Clirntela d{ aver sempre foraito 
il proprio MAGAZZINO di 

MÀCCHINE OA OUOIRS 
del più rioomati ultimi modelli, con OfSdat 
speciale. — P r e m i eonirenlfeatl. — 
Aghi e peni di cambio. 

i l aceh lna jimerlcanii 
per lavar la biancheria. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METEORA - LAMPO - PATENTE SOLARB 

— Lucignoli e tubi. 

Deposita 

Ooncimi artifloiali 
della prima e premiata fabbrica Q, SARDt 

C. di Vaneiia. 
Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinatiobi direttamente i 

SluwppB Bii i l tn 
Udins-Piaua del Duomo 

A.V.BÀDDO 
fsotl psiu TiiUltt - Cu» tfùgilii 

Ventiita Essenza d'aceto ed 
à.cr-to di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogiii provenlonu 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y Herm." 
di Mainila 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini "Vini di 
Spagna 
Xlalnsu — madera — Keares-

Porto — Alicante ecc. 

<mESBA]Èlir 
COMPAGNIA INGLESE 

d i A s s i c u r a i E l a n l mullH V i t a 

Società Anonims-CapiialeSiiciah L. 3,500,000 
Versato L. 542,800 

Attiviti al 30 Giugno IggS L, 103,848,222,60 

Sede della Compagnia — LONDRA — 
St Miid ed's Housa 

Succursale d'Italia ~ FIRSNZB — 
Via de' Buoni, ( 

Avente Genaralo poi compirtimento di 
Venezia COSTANTINO BKYER — Veneri» 
Salisiada S. Moisa U75, 

D'AFFITTARE ODA VENDERE 

i n Tarcento 
due case non adiaoeuze in oeutrica po­

sizione, servibili anche ad uso di pub­

blici esercizi; una, con vasti magazzini 

di deposita e cgutina, per vendita vini, 

tanto all'ingrosso che al dettaglia. 

Rivrlgersi al proprietario signor Ar­

mell ini Luigi fa Gerolamo, 

% C A R T O I . E R Ì E 

Miei Mlif SEI 
m 
fi 

Udine — Vie Mercatoveecliio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

DEPOSITO E S C L U S I V O 
a prezzi di fabbrica 

Xn nini fini m\n 
ìì 

della Cartiera Reali di Venezia. 

file:///z.mQT
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IL FRIULI 

ifelilièità Le iusersiioni daU'lsteipo per II Vriuti si yieeTqno .èsclttsivamente p ' ^ sd l'Agenì^V Principale dì, Jpiil&lil 
^ . E. Obliisght Pàiigl 0 Eomaj e per l'ìttlèrno pĵ eelo rlmmìnfitrarione'aèi noSto gioniak^^ 

' • ' ' ' ' " • ' • ' *"" - — j l i — — w - T - i - )•• . !T'ir .Tgr-

XX^^'VU^J •!- . , 1 ^ 

Hi' 

ì ò « . » W r i ' W « l < ! i l à 3 * •''.•••< ••;• 
lUaglia a tulle la pili Impananti Esposizioni 

P R E Z Z I CORRETITr '^ * 

VIRI CQiUNl E DI LUSSO 
d«i ri/iomafi eiolieli Monferrìni 

J B S n r a n t l l I « I i»»«•« i»»»» 

ij 11» t .m i f i t t 

^f. . ' A l 
Cl&ìagkWeèilato. 
MOBCato passito. . . . 
Moscaio Stievl 
Moscìtttt seéoo . - , . . , a 
Chiaretto passito.. •- . 
Batl)«»ft. # a o . ' . . . . . . . . . 
Barolo veccUio..'...".. 
.Bftidlietto . . . . . . i . . . 
Acetp Manco di .Xloscato 
Da' pasto tltfo .",.- . . . . . . 
Dl'ptsto comuM.-... i, 
A rietissla.si.^podisooiio 

xic-^'--——'-
versi C0"01P9 
che rri 

•u 

- — _ _ _ — «noesi. 

lÀnm ntettiipRii» Beccaiìi o4*«« PREZZI ' wqWpilXssCn 
i prial premi a.tutte.lo pia imporlnall TSspokiisiàm;- ' "*• -* - " ' - ' 
«Lej|»le nan i l g i a j i c llc«cairo4Mtio 

ia«t|lf((BlSRéì[io«ffl)«nio; jet tutte Io soaolajtaqlogi-
iiifcm#o,;ejM|ptliioìi>Ml stabilimenti dnóTopl, ' 
^tM lAle tlttinls!lanoltccc>^i<'rttipi>l'-
BonoJaT& eos slourezs^ di buona riusolia ]e|spod|si9iil 1̂^ 
Mtìftune Sisto»»» toaló pet'totoTla ohe [fet paro. 5., 
CìuaFdai*8Lpevei& i l a c « r ( 4 i m i t a ­
z i o n i obs hmo dello DAimiGiANE EfECÈAROnà 
sei» appteeM»,' - • ' j-'ilo - , | 

» ••••(iitm 

-•ìhfèQi 

da litri '101 &( 
• '» l ' P ' S ^ 
- » 5 / 2 S .».. 

'ffivs«*fir«?^faffi 
lrt*li.°M°*'?|W swatf aeoa""'tBi. 

mifcTRICE - SGftftN&TRlCE BECtìARa ''X^ , ; 
a t» In I ta l ia , Fr^ndla, Spaflua, Aus t r i a -Ungher i a 

UB'tfStìfBrèSéWetSie-'aróoéikttìajlonetilùrteèi'TiWtantU la fcotsiijvonaoinnila da 
tulitlimpl..l«,og)»l,iO^«.£>«>?lon6 1» nostrdmacolilna Ml,piiao.anno, o(dlaponsorotiboro 
dal V'ì^ ModiiÓBsVìioI Binili. Allo scopi però «1 fariWseitiprélplù conoscere ripetiamo 
ohe )» nostra macchina è di sompUcisaltìia costruzione, solidissima, 0 pigia 0 sgrana 
Sff Wniilt.Wfbìll'ill uvi» all'ora. — La nostra macchina soddisfece 1 voti dei più distinti 
onologliltmaUraccomàndailoil dlraspumbnto dell'uva, ij,tuttl oplpro ohe se ne servirono 
piovaron9»wl'J»ttO' che,-11 loro vino viole! p i f t iUta^s pi4;iiWJ*^WO,-,^lii» M t 
o o o U o o , p i ù co)cw«5rvati-vo o fil*ia'n<wibAotìlt>Bé,'«i*lcoome il,-taoiilo 
VIeiìì'<'6S»'sbattutO' ed aereatO) cosi 11 ylno più fucUmontc si risolilara, e non s'intor-

me SI 

FABBRÌOATOaB ' P R l W Ì . E G U T O , D 1 ' L E T 11 J^, 

' ' . MlLMO'.i'-OorMS.'QèWS-^'HiaàltO'••'!'•• •,>,..•-•., 

Ê ©x sèil© tLu S©"i-'Vera, .ed^4'Òi^Ì3£dS^;;;' ; 
Lpttó .Milano,. ft.,<an>lei;^,,,,09»W^,8o||| 

mente,.o!>9 contomq 
iaf.i itUai te$tiera, gambe 

delia ma^cSìna', 11 iétrtóont'éi'ir pfaziB, 
•s-|-«a moti»* Ami; fftom ,ro|ni ..i)»».»!!" « «̂sloS» f.Afnid - PAQAMENTO Mtt CON' 
L» Jrtm» opllnBaloneJ'mi coinmllloBOj'atm' ro ioi0 6tó;i)tìla «so. A CSMUUOO Mltanw ys 

hìda4)Iù,imohsiJoi luiiffhl viaggi. Emergo da clb,qUiaiaroent6.WMt(j,an|irttzionalo 
•sili il fàl-TSi-Hieirtafè IViAbsto col gtasio. -' i l ' . - i->. & l::''-i i;, 

riohtasfa si spediscono Cafalaalii m\¥ "«' W " Horam oltre il disegna 
ì * . ' .1 • " '—YCt ìd * ! " 

CONTANTI. 

t«l)9, Tériiloi|itd li Mcb,"diJéomo flàiB«!itÌ^ 
modano o'd oéoutil «l flDflrVpabiAgglp.tfigUtp 
a Scélta', moateto .eolidiaiBeate} so;;,; i^tecg 
fondo. l'Salo fusto.li.,,.8(>j 90^ .?/vllsp, <! .2» 
mplle beai imbp^tito,, oope^to ^B tela r w A 
con righe ,roB»e L.j42.fi0' W i)ìllàtMM4ff% 
gaa'nciafe orina'^egetàf«;'''fydft*tV ootoéi'iV 
lastioo, cioè tatto completo, l i . 6B. .t)\- n , r 

DimessloDi : -lavgheiiza meit«i, ijO.̂ PigvIoB" 
ghezzB 1.9&I, altezza,,«{loiidft f>Ìtk ,tlestà metri 
J^6(i, ai .piedi,l.OB, g^èssqre «ontorìi'o « « . ' 2 8 . 

Imballagjfi'p àc?arH'tÌ8ÌBÌinò' lì', 1;60',"' »" ' ' 
Àquistandóné ddé'del ' t a i M U ' d i ( e | ^ 

?BÌ forma uo elegante e solido letto miitrt-
- moniàle. "•• ...t - , , ' . , • H..J,„,H , d 

Dettn Lem -Milano da una piazza e meaza, metri 1.25 di lar^l^ezZa. per .m^itri 2 di.Jijpghezza» solo 
fusto L, 46, con elastico a 42 molle L. 66, ooii materasao e goanoiale orine .1.80. Imballaggìtì Jj, ì!,BO. 

" (Porto assé&nàtoV. ;Ì. . ^ . • , . . ( . .̂ ^ 
Si snediSOiJ gratisi a chidnqae na faccia rlohi6stai(i!,<?«/f/ooó hemi'dl^ dèi miil-i4 ftrmue'àifan 

"arflooli lutti per Uso domestico. -^ Le spedizioni si eseguiscono in giórtmta-aietTiJi'iftviò ditoaparfifctlslipO 
.per conto pòir.jfflii'or'to'dell'tìrdinazioue a mezzo ivaglia ipo9t»leip lettsta'rae"ooiaandata„^,drt,,Mpt^nle, pa« 
'gabile ol ribevere della merce, intestati alla Dilla RQMEO Mangani, Milano, Ct^so S.,Q^tso. 9. " '}^ 

ÙO" 

;„̂  La;sottpscriita_ avyi'SEi, 
la siià nitttè^dfe' clientela 
iTef e trasportalo ù nego­
zio mode da Piazza Vit-
';fcorio Emanufey N 6 irii 
' Via Mereafcovecè!i|o'N.*40j__ 

ATTliCl'A W'*VA[«I 

~M^ l'(")'''l'!!'!! M " 

•l'^it'llte:.; 

r.:,.\f-^ '•àà'%We «O unni é-eimjit 

-! • 

Biigona p r c p H r a t e 
4«ci»"'5, "•' • 

L'incontfastaHle sucòesao ottennio : qui da Tina~ Innga- serio di annii 
eomtf'W'òAiva ir<gn«ide'boriérfmolehn ad no fa, nonchèi la «nmentato ricer­
che, ohe%l"peHBo^oVd; dii tale benefico ìrimedip,,Ji'|latfjr{fggiano jjdlffoij-j-
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalia loro salutare efHc'a'cìa." 
. .̂QtleR '̂.|Pìilo^g3(l«,ra™gIl|̂ !̂ pflpl)̂ li satt'ogpi-rapporto nbi esiti dì disturbi 
emorroidal), j^Ìtiche;^;ii,iJjbitualB dui ventre, inappetenza, dolori • di téatii, 
riescono di gai^e jJtUjtà onde migliorare gli umori disilo stonjaco, rinfor­

zi _^arb,pd imjjedira cosTlu facili indigestioni,- oltre d! ciò'oliscono come dèi 
thj'J?'''''"^i'.Wi1i'''#V!'J'.'i'1'**''i'8''**6'l'' Aa orasi, migliorandqk) da,ultimo 

in mó'd6''èI-Ml)4MM,piS!fiffl '̂ft*'ita)'data' o mancauli mestrii'aiiiirii-" 
L'uso di (jheste •pp'Mei'?» 4» fomiti borbosi gastrici, itterici,, biliosi % 

• • • yerniinosi, venendo questi iinensibilB!onl|a di3tpuf,tii o4,,?ya(!uati,_ ,, 
•?! fi''I/I tPHpS'Yf'". ?""'!?''' ^/^ilWi"! W * 1W"^ persone ohe conducoh'o uHa 
-•'. •.iVta''Mt!lntaM)l, 'd obsitaiimi piSi'4 «stfojzio, óvanno soggetti "ad lilfoztoiii' 

croiiichbj coU'uao di'queste Pìllole si pfoonrerai'nosanoappe'tito,'.[ai!ili di-
g^s'W fjfaga?nai^ipiu rwiìliri, sema .soHrir ril tnioimo . disturbo,, ne per 
dori od-TllW irritazioni 'piidotto da tahti altri speciBcij dì più, in nwnto 

••'•I mllatloro somposizione,, ngis;ono .blaî dajnente, e possono " venire usato con 
',-j ™i'°(??,''''i5yv in^gnijiiii, tcmpramenjo e'seaso',' 

II..." ..•.! IJÌ...V ....Dos©'e.,|net^do «li c u r a 
-'i., j'ili„Cbj XW'SS'sH?,'I stiliî bezja) pesantezza di testale facili indigeatioui 

?'rvW;1°"'"'''' '?* î fenda tlna"6''Diìe' alla aera od anche fra il ijiorno, a 
, 'hohr'hrddo,-0 oBh"(nrtte!iij.|)ibita."òieihd ooidoj ehi poi fjsse aggravato od 

-!.. <qtl%lcho;altKi.in5<!iu(idbod ulihisognasse di ùna'JpiiVpVottta'azione, potrà'au-' 
"^"''''"•'J^i'''f?fjift"?)«W^*?""? P,"lolc,{contiiiuando od alternando a secon-
da del bi.aogiio, senza' aMritfe 'il àolilb metodo di vita, e ciò fino a che sa-

»IvS'''JJ''',?.-?IS#|;;<l»?l^,J'><'Ìspo.aizioni per le quali vengono preso, 

j'S " " , , ",, ',, AVverteaiee 
"éa . A.d evitareÀtSiilfij>ni^]etij!K6ttà':estorna'della-iscatola sarà munita 

t l S S ^ à K » . l'ondo, cosi pere la' prii*sentl"'i«fifa'ziorie. 
|fp|;TOW<ieJilfffaraii«o uao sono geotilmente-pregati di divulgare n r m t f M l M e j i l S f a r a a o uao sono gentilmente-pregati di divulga.» 

L?ÌT,TÌ ' l™f"f» |8 p'st-nraattbre.informa'iioni' al (abbricatoro siilp et-
Walìillftiijitelsj^ Ife-I; fi,;. ,_. .- • . . I ; :•• '•• 'r ' 

Troyansi m tutto le principali Farmacie. ' '• • ' •'*' ' ' ' " ' > 

m Mif.'M'*-
' „ 8.20 lyit. 

' , 11,15 ewt. 

. 8.20 

^,t.,ii>tTiur niia ,'Mh ni:£iiiiiri,_ _ _ 

9EARÌ6, J W IftROI w 

IB 

DA DDIIIB 
.«I 6.46 rat, 
;- 7.48 rat. 

10,86 y-at 

•'' .3^ 6'.64. 

«iato 
omnibus 
diraso'-' 

omnBtó" 
omnibus 
dirstt» 

7'feSÈ 
'•l< a205p,Ti 
l,"-6.48 pili 
' ; •10.10 pj 

'•';• u n o p.'; 

JMUVÌ» 

' 'àto'''Ì:«!^tet. 
r , 6.16 ani. 

» iW P' 

, ..l.,ft6 a omnlhns 

Arrìdi ' 
• • t ' t i bm^ '» 
ore 7<40,WV 

, 10.06 a»t. 
•V"'8.1S li ",• 

• ' i B,*S,P 
, ll.OB p 
. ' 2.94 s r . 

o ' i . N ' , g i . T | . , , | , , | , : | , §1,3,, 

^,.|..,».|.A,|;|.7r-.,, il 
»'*-S'2 

MMM 
u->H j . ' v f : i , ' | 

>)MUÌb. 
dirotto 
9«nlh. 

qre 8.60 ìnt 
., '9,48'sa» 
, 1.84 p 

, „. 7,28. 9 _ 

oro 8,S0 iii, 

. 2,24 p, 
4,65 p 

Dà. UDIVI 
oro 2,66 kilt 

. 7,88 m:. 

. 11,10 
"-• 8,40 

ei'.ìt's 

' i i pd 'P ' . . 
oanih. 

A CÒRMÒlJS 
iSTB 8,8S)aTV. 

„ 8.B0 a-ii 

e«|iQl^< . 
^ e t W ' 
ovinit). 
oA"n!b., 
ùlì'alisf ' 

' ri, •oOitiEl' 
ara''9.06.aat. 
, llM „ 
, 8.80 p. 

ovt lO.ao atit, 
, 11.60 ant 

.. 12.20 ant. 

orò 9.'tó"*h'' 
" ' l i , 04MÌ , , , 

6.10 p 
7,28 p 
feia? p 

i-.tJDIX* . 
ori» WiB7fipi, 

19.86 p . 
'4.19 pr • 

•watt • 

oSimIbu» I -n • 7.B0 -S 
Wlito , j . 1̂,.06̂  

Blistd • 
ii,fiiv;;OAl'»i 

ore,. 9,37 )inf. 
"» 'n.B6-„ • 

a , 8.66 ,„ 

p/>01TipAI^_, 
orò 7.— ant. 

'a '9,68-„'• 
, 12,19 p.^. 

, , 4.87 p. 

' éi)to 

odinlhus 

A ppiHK 
ore 7Ì81'àìit 

;i0.22il,'.. 
. i2.sa p. 

6,08'p 

kcùv'k 
M 

fÈ^bmMM - UNICA PER LA CURA A, .1)|U^ICILI0 
Mèdìi'èiifi"h'l!Npi'S'"<"'» >.di ;Mil)Mto, Francofi'rte s|iii, 

' TrieS'fo,'NIZia,..'i;orimi,,lAS.'!5.™* .I^"- P" '» ' ' . 
• ' ' ' ' ! ^ , , ^ " ' . . . ' ' f 

' i r i ig ; BéflWii'MC'Vofona'pras» "i'i'fiifcdLl Com'iiìié df P«Jo,nnà Fonte 
alla quale il Governo.,i(8 giilaujia'd^l.pubbliro, impose il nomo dì Fontatimo 
,#,!>«>,per„distin^sqerla idslla••'rinoiiiata AWtlOA'ro^«IB>iini .PEJIO 
dóve dà secoli'vi sono gli stabiliménti di scura, 0. accorrono miiiaia diper-
tobe."•' I ••'•' • •'••••• ' ; t ! j l ' I , ' : ' " •"•/ 
. ll,Ber,obarl,noni«!sehdò ainorpioidelU delta,Acqun ,pnr WsMfitfferift'ità e 

• * • • ' • '^'Mi sosip'iVe S iTOd f l a i t t t ó% l6 hot-
f|jjf?,dj%bj f&ijHWl^b, per 

DA DDiNB . 
ore 7.60'ait, 

, 1.02' p. 
B.24 p. 

misto 

op^bus 

PA'PORTOOR. 
oro '8,68 «nt, 
» Ĥ , «• „ 6.20 p. 

isìsto 
A-ODINE . ' 

oro • 9.09 idut 
8,10 p' 
7,88 p 

< u lno ldens ie — Da Portògrbaro per' Venezia alle hre 10:19 aiàt, e W i 
p'om, arriva a Véiòzia l'ilBB'e 10.00 pom. ~ Da Véne'tia'paitonssa 10,16 
ant. arrivo a Portogruaro allo oro 12.46 • >., , 1 , , 

- AiVAPOBE 

APOHTOORI'I 
òro 1OÌ03'tmt. 

°^«'affi^àW*SétBiE 
Pa^tefìsi 

DA UD'INÌ! ' 

ore 8.05 pnt, 
» 11,05 » 
» 2,05 p. 
> 6.— »' 

da Stazione 
ferroviaria 

id.i ' 
id. 

•ArrM ! 
k- 8. DANIELKI 

ora 8.48 ant' 
» I2 50p'.' 
» 3.44'p. 
» 7.44 p. 

-T-n 
i MIRACOLI DÉIU SOIENZA!,,A' ."«S^rg' : i ;« 
un nuovo ritrovato del Dott, W, Thomas mercè li-chiasso quale, migliaia! 
d individui calvi hj'ooo riacquistato i capelli. Sottocosta dal suo.inventore 
all'esume di pn^mati, medici,, 1' Eucrinite - tale è 'nome- .del- nup'vo \\i 

..infallibile non solo nella ccaeme'umide e secìihé lu'a lieo'aiico'Belle' ,„ , 
trikie, kerotrikie, impeltigìni, psoridi ecf,., affozionì.'sp'éaso'iiivià'ibiH del 
cuoio caiicllptQ,'jdallo quali hanno quasi sempre oii^iye''tutte le'speéiBiidi 
calvizie a oont'co olii jBnp ad oggi !' arte medida si ' dichiarava impotente 
di combattere. 

.'•Anch<̂  fra noi l'Buorinile ha sollevato grande rumore,' stante lo pumt 

si inno per 

' ..• I ' ' ' • ; ; . ""' ••" —T"ynniin anuuszaiore aoi, lenoroeni, ;asioiogici relativi .al • swemA j>j(o»<» ̂ -pi ' I t V " '^- '•, "jlarck'ldopo-l'a'our,' 
'iiy'*'i,*'!'"'i';'ff«r»fSW(i^iP cmiallare Ej'n^l riprodurre'ijq" brano del di lai scritto, erodiamo fare iìn riigalo ai nostri 'lettori calvi o-icEo) 
per diventarlo, . . additandd lord che 1 JJMormift'trovasl»prosso'P Amministrazione del nostro Giornale e che si apediaoe ovunque dietro domanda 

.ugnata j,la,.vagl^^-diiL, e.30,. . • , , 
5 Kcco quant*lsdfiVo il D'ot. Olartk; .i.Allrf Hgsmlo'gliiijiouo capigliare concorrono fpHiporo.^tifftre capello. ll|bulb(i 4 isolato iffatto dal follicoW ;'si 
< DUO quindi atrappara il [irirao aenja d,inuegi5mre il secondo: il bulbo diaieccato (fede'mi il folljbolo reata infatto'e,'ldi3ieoialriprtfdrirre -un. nnavoi 

•^1 bulbo ! su questo pnuoipio soietiliflco é basata la rìnisoita del capello. Mediante ì'Eucrinite i capelli rinascontf" in ))r-6Ve,*dalla iirponfer^nza al centro, 
< hni come laqngine, poi divengono fitti e robusti; lo spuntate 0 ^orije aaccedonai; seguonsi'finché, il capa torna a. rignatnirsij la parte denudata 
« gradatamente dimiiuiace, la ptazsa ai restringe e acompare circuita dall' invadente rigOBeraziono capigliare. L'£ucrm'tl!e mostra anche in pochi giorni 
«niodiiiDte il microscopio, la soluzione dell'arduo problema ! » ' "r^ 

td({H<ii'«*d''*<*«litori dell'Acqui d!rD<i'lod)iri"'lS'pSJiibnitS'il'fDgBi 
nnreiiiì pabbliCO,iilai Mttjn,<critta Direzione (pregai di obiedere sempre Acqua 
dell'AMiIPlCA JE»,'»'rE » i P B J O (nonfsolo Acqua..Peja)'i'a"eiiÌBiire che 
ogni "boltiglta''abbia étji betta eiidapsul». con'lsopr» .•AiBI!HCA'IP«^™*''B-
PK.rÒaiiWBCJHE'r.Ti. .: - . - . - _ , . , „ , 

La Direzione G, BORGH&TTi. 16 

V ' • " . ' / » . . . I n i . ' " ^ ' ' ''^V i \ \ , , , ' , i i i»- , , \ , .> l 

1 • l ' I . i i t i i ' . i i i i i ^ l ' i . , !! o j ; i , . , 

TOFPMOM 
. ; irt, Oinddialewsl.j , ,• .„„ 

Ulnioo speoialista deUe tanta'nnomàie'duHaìì'é''Cfi/!diiliél[ii 
' "t'espéi'iénza' fatta ed il ;si»Ì8m»|di confezione e 9pttnri( 

delle'"'«riiÌJainé, permettono al fabbricatore di •^rahlirle 
'inangìabllì 0' buono per oltre un mesollalla loro abbricaziono ! 
ipnrchè il peso delie-medesimo uon!aiB>jnfef|ora_at jpfz^q fhJlo-
gramma. Questo dolce però va rispalds^,al momento di man 
gisrlo. 

4vve5tp,cbc,ogni giornji|jjiJ^anMbiJmentó'u|'a'''oà'ànoho più 
volte onoina le suddetto ©iil ia 'ne, ' ed è'pe'rcii'W'^rado di 
offrirle qtiaai dalde tt'quAuHcfUo'iiéffii(i'àB'Sbé''«e'ftfce»tìiriàhie-
sta. Soggiogo ciò per rassioBrare.'la sna r,pn!Bero«8 clientela 

idei fattoUno. vi, . i>;... . 1 / . ; , «|..,,,.„,,, ,„ ;.,i|,„ , r 
> Pur .troppo a CiKidUei molti'si,, appropriano ^ues^i ;^[;f^|a^ip 
a ddnno del IbgiUimo od imìflPi f»l)b?ÌPs5s»,>:e|jì} SSfi]% P " ' cvi-

, tare ogni cont̂ aSatipnjs y,eudejle jH^8ttp,,,jP]Bl»jiia^«^jj^raanite 
^mpfo.idjii^l'chóttaìatvisaca «tampa, consimile al p^é;fiî ie|{;or-
tanto la firma autogrbfadellodstjésaglifabbrfpalipfei ,;f, 

' -i- . . . ' ' • • • Ì T ,; i;!i i. ' , ' ; i jj . , l j j , "'••.,.."1 
' Si spedisce pare franco a dooiicilio ,ia tutto il Regno ed a 
l'ésterb,'vWso il piigamento ii"'Ù',"zÉ)', à&l'e in "fraacob'olli, 

' Wa iacat<4"B! conjen^ii^ N.';3^ pezzi variati di>JdtfeÌJ^«M<tìao 
dalfó, caffèi 9,|ató:s''thè'f;p>rte da mangiaHi'àSéinttìi 11 «tutto 

••it4"a di propria 8peciali'ffl''è''a ^a'Mliittóìo . é idi ottima, qpalii 
buoni per,maltd tempo. 

GlRdLÀMO'>ft'OFFALONl 

'Erdtae, 1890. — © p . Matto Barduseo. 


